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CONSULTA COMUNALE AMBIENTALE 
VERBALE di riunione 

 

 

SEDUTA  29 Novembre 2018  

 ORDINE DEL GIORNO 

• Approvazione verbale riunione precedente C.C.A.; 
• Andamento raccolta rifiuti solidi urbani a Zola Predosa; 
• Verso la “Tariffa Puntuale”; 
• Varie ed eventuali; 

 

 Cognome Nome Presente 
Assente 

giustificato 
Assente 

ingiustificato 

 

Angeli Stefano   X  
Bernabeo Alberto  X   

Berti Ivano X   
Bontadini Rosanna    X  

Bortolotti Aldo X   
Gelsomini Gisella     X 
Manfredini Mirko      

Marchesini William X   X  
Mazzoli Mara X   
Preti Maurizio   X  
Sgallari Sergio     X   

Somma Gabriele X     
Tosi Danilo X     

Vignudelli Vanna X   

    

 
 

INVITATI 

PERMANENTI 

Sig. Stefano Fiorini - Sindaco  
Sig. Stefano Ramazza - Assessore Ambiente  
Sig.ra Laura Fini – Ufficio Ambiente 

ALTRI SOGGETTI 

PRESENTI 

Sono presenti alcuni 
componenti delle 
Consulte di Frazione. 

 

 
 

 
 
 
 

  
 

 
 
 
 

Prot. n. --------------- 

Del ---------- 
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Verificata la presenza di più della metà degli aventi diritto al voto l’assemblea è ritenuta valida. 
Si procede con la discussione dei punti all’ O.d.g., schematizzati nella seguente tabella: 

 
Punto all’ordine del 
giorno 

Discussione dell’assemblea 
 

Azione proposta - Richieste 

Approvazione verbale 
riunione precedente. 

Approvazione verbale riunione CCA del  
24 Settembre 2018 

Messo in votazione attraverso 
condivisione con posta e-mail 
è stato approvato. 

Andamento raccolta 
rifiuti solidi urbani a 
Zola Predosa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione Assessore Stefano Ramazza: 
I dati dell’andamento della raccolta dei 
rifiuti solidi urbani sono gestiti da 
ARTESIR. Questi dati sono presenti nei 
report mensili che ATERSIR invia ai 
Comuni. Sinteticamente a Zola Predosa: 
Anno 2016 raccolta differenziata 68,8%, 
anno 2017 RD=70,31%, anno 2018 RD=72,44 
% (dieci mesi). 
Con un miglioramento della Raccolta 
Differenziata nel 2018 del 1,71%. 
Nel 2016 nel Comune di Zola Predosa il 
Peso totale era di Kg 9.087.690 (RD+RI). 
 - Anno 2017 Peso 7.657.130 
 - Anno 2018 Peso 7.934.509 (+277.379). 
Nel 2017 Rifiuto Differenziato 
 CDR Centro Di Raccolta di Via Roma  
             -  Kg. 1.372.672 (21,7%)  
- Raccolta Territorio 
               -   Kg. 4.955.619 (78,3%)                                                  
-  Totale  -   Kg  6.328.291 (100,0%) 
 
Contribuenti per TARI nel 2018:  
Contribuenti Domestici             8.542 
Contribuenti Non Domestici      1.042                                    
Totali     9.584 
 
Piano Economico Finanziario per la 
raccolta rifiuti 2018 Previsti 3.229.000 € 
 
Come evidenziato nel file PDF allegato, si 
può parametrare la raccolta dei rifiuti nei 
seguenti cinque comuni: 
- Casalecchio di Reno 
- Monte San Pietro 
- Sasso Marconi 
- Valsamoggia 
- Zola Predosa 
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Tariffa Puntuale a 
Zola Predosa. 
 

● In tutti i cinque Comuni è attivo il 
sistema di raccolta PORTA A PORTA. 
Serve il 93% circa dei 112.700 abitanti. 
In Valsamoggia il Porta a Porta è attivo 
nelle località Bazzano, Crespellano e 
Monteveglio. Non è attivo nei territori 
delle località Savigno (cassonetti) e 
Castello di Serravalle (cassonetti a 
calotta) per circa 7.700 abitanti (7% 
abitanti dell'Unione). 
 
Per ora solo il comune di Monte San Pietro 
ha adottato dal 2018 il sistema della 
Tariffa Puntuale al posto della Tassa sui 
rifiuti (TARI). 
● Il comune di Anzola Emilia attiverà la 
Tariffa puntuale dal 1 gennaio 2019. 
 
La raccolta differenziata Porta a Porta con 
“TARIFFA PUNTUALE” andrà in vigore nel 
nostro Comune a partire dal 2020. 
Vedi sito ANCI (Ass. Naz. Comuni Italiani) 
Pubblicato con DGR n.1762 del 22/10/2018 
il regolamento tipo per la disciplina della 
tariffa rifiuti corrispettiva. 

Il regolamento è stato redatto dal 
comitato guida  per l'attuazione del 
protocollo di intesa tra Regione, ATERSIR e 
ANCI ER con la collaborazione di Natale 
Belosi (Ecoistituto di Faenza), in materia 
di tariffazione puntuale “criteri di 
applicazione: D.M. 20 aprile 2017”; ed è 
ora a disposizione dei Comuni  che 
intendono implementare sistemi di 
tariffazione puntuale  come previsto dalla 
Legge Piano Regionale Gestione Rifiuti 
basata sul principio Europeo del “chi 
inquina paga”. 

- la tariffazione puntuale è tra gli 
strumenti più efficaci per creare le 
migliori sinergie positive tra prevenzione 
e riciclaggio, ottenendo peraltro una 
maggiore equità contributiva.  
• previsione di passaggio al 31 dicembre 
2020 di tutti i Comuni; 
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Alla Tariffa Puntuale è attribuito un 
contributo importante all’obiettivo 
complessivo di riduzione dei rifiuti di circa 
il 20-25% della produzione pro-capite di 
rifiuto urbano. 
 
Utenze “domestiche” e non “domestiche”: 
  
- per le domestiche la quantità o i volumi 
di rifiuto attribuiti all’utenza sono ripartiti 
tra le singole utenze secondo il criterio 
«pro capite» in funzione del numero di 
componenti il nucleo familiare utilizzando 
anche i coefficienti di cui al D.P.R. 158/99 
(Kb coefficienti proporzionali di 
produttività per numero di componenti il 
nucleo familiare); 
 
- per le non domestiche la quantità o i 
volumi di rifiuto attribuiti all’utenza sono 
ripartiti tra le singole utenze secondo i 
coefficienti di produttività per 
l’attribuzione della parte variabile della 
tariffa alle utenze non domestiche di cui al 
D.P.R. 158/99.  
 
La Tariffa Puntuale garantisce un rapporto 
più diretto tra la quantità di rifiuto 
indifferenziato prodotto e l’importo 
pagato dall’utente.  
“Quanto più indifferenziato butto, tanto 
più pago”. 
La tariffa Puntuale porta a porta è stata 
condivisa e denominata come una:  
“FORMULA VIRTUOSA PER ABBATTERE 
ULTERIORMENTE I DATI DEL RESIDUO NON 
RICICLABILE DI FATTO DIMINUENDO ANCHE 
LE ATTIVITA’ DEGLI INCENERITORI (ANCHE 
SE NON TUTTI D’ACCORDO), IN QUANTO 
GLI STESSI PRODUCONO “ENERGIA” MA 
ALLO STESSO TEMPO “INQUINAMENTO”. 
 
Di seguito   facciamo alcuni esempi/quesiti 
circa le modalità e/o comportamenti che il 
cittadino si dovrà attenere: 
 

 
Tosi: servono incentivi 
premianti per stimolare la 
raccolta differenziata 
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• La modalità utilizzata è quella della 
misurazione volumetrica attraverso 
lo svuotamento degli appositi 
contenitori. 

• La tariffa puntuale si applica anche 
ai rifiuti differenziati (carta, 
cartone, plastica, vetro)?  

 
• Cambiano i giorni e le frequenze di 

raccolta dei rifiuti?  

 

• Ad ogni utenza viene attribuito un 
numero di conferimenti minimi 
dell’indifferenziato proporzionati al 
numero dei componenti del nucleo 
famigliare. 

• Se conferisco al di sotto dei 
conferimenti minimi, pagherò di 
meno?  

 

 

• Se sforo i conferimenti minimi, cosa 
succede?  

 
 
 

• Come vengono registrati i 
conferimenti?  

 
 
 
 
 

• Se Il mio contenitore viene smarrito 
o rubato, cosa devo fare? 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
No, la tariffa puntuale si 
applica alla sola quantità di 
rifiuto indifferenziato 
conferito. 
 
Assolutamente no, rimane 
tutto uguale per tutti i tipi di 
rifiuti.     
 
 
 
 
 
 
 
No, i conferimenti minimi 
sono stabiliti per coprire i 
costi di raccolta, pertanto 
sono dovuti anche se 
conferisco meno rifiuto 
indifferenziato. 
 
Gli eventuali svuotamenti 
eccedenti rispetto ai minimi 
spettanti, saranno calcolati a 
conguaglio e determineranno 
i costi aggiuntivi dell’utente. 
 
Ogni svuotamento del 
contenitore del 
indifferenziato è rilevato 
tramite lettura del TAG 
applicato al contenitore che è 
associato univocamente 
all’utenza. 
 
E’ necessario fare la denuncia 
dello smarrimento alla 
amministrazione comunale 
URCA, la quale provvederà a 
consegnare un nuovo 
contenitore con nuovo TAG. 
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• Il mio contenitore potrebbe essere 
letto per errore più di una volta? 

 
 
Per quanto riguarda altri casi, esempio: 
- Aggiungere sacchi all’esterno del bidone; 
- Smaltimento pannolini;  
-  Escrementi animali domestici (lettiere 
Animali); 
-  Come fare in caso di impossibilità di 
esporre il contenitore dell’indifferenziato; 
- Esempi sul calcolo della tariffa Puntuale; 
- ecc. 
 

 

I sistemi di lettura non 
permettono la doppia 
registrazione.  
 
 
Il Presidente della CCA fa 
presente all’Assessore 
Ramazza che, se sarà 
possibile, si farà una seduta 
per approfondire tutti i 
dettagli in modo esplicito ed 
esaustivo. 
 
 
 

GUARDIE 
ECOLOGICHE 

VOLONTARIE 

ZOLA PREDOSA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premesso che dobbiamo tutti noi cittadini 
rendere merito alle persone che hanno a 
cuore il nostro territorio e proprio 
nell’ambito della CCA, si cerca di 
migliorare tutto ciò che è possibile dalle 
“rimostranze” che vengono riportate.  

VERBALI: Purtroppo, anche se le G.E.V., 
non eseguono verbali prima di avvisare il 
cittadino almeno 3 volte (mancato ritiro 
dei bidoncini). Dopo l’ennesimo controllo 
(3 volte in 12 mesi), sono obbligati a 
sanzionare il non corretto comportamento 
dello smaltimento dei rifiuti: 

 

VEDI TABELLA PARZIALE 2018 

ANNO          SERVIZI       VERBALI 

2013             106                   55 

2014              75                  123 

2015              81                    85 

2016              72                  125 

2017              70                  113 

2018              73                    86 

 

- Proprio in funzione dei verbali stiamo 
richiedendo alla Polizia Municipale di fare 
un controllo per visionare se gli stessi sono 
stati regolarmente pagati dai cittadini (al 
fine di non rendere vano il lavoro svolto). 
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CORSO GRATUITO PER “GUARDIE 
ECOLOGICHE VOLONTARIE” 

 

Con grande rammarico dobbiamo rilevare 
che al corso di cui sopra non c’è nessun 
partecipante residente nel Comune di Zola 
Predosa.  

 

 

Varie ed eventuali 

 

 

 

 

Marchesini: sollecita l’Amministrazione 
Comunale a puntare sul cambio dello stile 
di vita, destinando risorse alla Cultura 
ambientale ed al cambio degli stili di vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definizione O.d.g. 
prossima seduta 

 

 

Situazione centrale di teleriscaldamento in 
merito alla schermatura con siepe alberata 
e misurazione altezza catasta legnosa. 

 

 

 

 

 

 

 


